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R. CORTE D'APPELLO IN MODENA 



ECC. 1 " SEZIONE D'ACCUSA 



OA.XJ8A. PENALE 

ÒONTRO 

Filippi Dott. Giovanni . . . \ 

Battaglia Attilio di Concordia 

Oayioli Isidoro ) 

imputati del delitto continuato di truffa e falso. 

Dopo un'istruttoria minuta, diligente, diretta 
dall' IlLmo Sig. Giudice avv. Giuseppe Miotti con 
quella serena e coscienziosa obbiettività che lo di- 
stingue, fu emessa ordinanza di non luogo a pro- 
cedere per inesistenza di reato, in data 5 maggio 
corrente sulle conformi conclusioni del Pubblico 
Ministero. E cosi la giustizia ebbe il suo corso, 
dimostrandosi con evidenza di prove tutta la ten- 
denziosità dell' insinuazione, con cui il Domani del 
5 aprile 1902, N. 100 cento gettava in pasto alla 
malsana curiosità dei suoi lettori l'annuncio di 
« Un Panammo medico-' farmaceutico in Concordia » 
sotto la rubrica « Degenerazione borghese >. 



Digitized by LiOOQ IC 



— 6 — 

Se non che la Congregazione di Carità di Con- 
cordia, meritamente colpita in pieno petto dall'or- 
dinanza del Giudice Istruttore, non si è acquietata. 
Essa ha voluto invocare il riesame dei risultati 
processuali, denunciando 1' ordinanza medesima alla 
Ecc.ma Sezione d'accusa coi tre motivi seguenti: 
1.° E errata 1' ordinanza quando desume 
l' esclusione del dolo da consuetudini che è incerto 
se sussistessero, e che ad ogni modo costituiscono 
esse medesime irregolarità. 

2.° Errò l'ordinanza ritenendo escluso l'e- 
stremo del profitto per il fatto che i medicinali 
aggiunti siano andati in parte a beneficio di per- 
sone diverse da quelle intestate nelle ricette e non 
ammesse a fruire della beneficenza. 

3.° L'ordinanza troppo sollecitamente esclude 
il reato quando il Giudice Istruttore ha ommesso 
d' interrogare testimoni dedotti e su circostanze che 
avrebbero positivamente stabilito il profitto e il dolo. 

L'ordinanza denunciata per opposizione non 
merita alcuna di queste censure. Essa esaurisce, 
con precisione di ragionamento esemplare, tutti i 
punti dell'accusa, questi accennando nei termini 
apposti, e contrapponendovi la disamina di ogni 
singolo risultainento processuale ; in modo che sol- 
tanto con l' animo preoccupato per ragioni estranee 
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all'oggetto della causa, si può parlare ancora di 
dolo a carico degl' imputati e di danno per la Con- 
gregazione di Carità, o per il Comune di Con- 
cordia. 

Scrive il Pessina (Elem. Voi. Ili, p. 189). 
« Il dolo specifico del falso in scrittura è il pro- 

< pontmento naturalmente consapevole di far valere 
« come documento contro il diritto un documento 
« che si sa non essere vero, ma imitazione del 
« vero ». Il dolo quindi deve risultare formato d^lla 
coscienza della criminosità del fatto, e dall' intento 
di creare una prova falsa, o di alterare una prova 
vera. 

L' ordinanza impugnata afferma essere risul- 
tato come verità inoppugnabile « che per il corso 
« di un sessennio, in proporzione diversa, tutti i 
« medici e farmacisti fecero quello che hanno fatto 
« il Filippi, il Gavioli, il Battaglia (compresa la 
sig. Mari — conduttrice di farmacia — sorella ad 
uno dei testi di accusa che ha deposto special- 
mente contro il dott. Filippi), e per di più che 
« per un sessennio, V Amministrazione della Con- 
« gregazione di Carità tacitamente tollerò, col fatto 

< approvò ed effettivamente pagò tutte le ricette 
« irregolarmente rilasciate spedite e presentate; e 
« questo altresì si evince che per parte dei medici 
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« e farmacisti tutte le regole prescritte andavano 
« in disuso sia per casi d' urgenza, sia per evitare 
« pregiudizievoli ritardi e disagi ai poveri nel pro- 
« curare il visto, sia per le cure necessarie che ve- 
« nivano prestate ai poveri negli ambulatori, sia 
« per risparmiare Y incomodo e la perdita di tempo 
« nel redigere un'infinità di ricette per pochi cen- 
« tesimi. Si procedette quindi per parte dei medici 
« e farmacisti, com' essi stessi hanno ammesso, con 
« sistema più sbrigativo, scorretto però e contrario 
« ad ogni principio di regolare amministrazione. 
« Ma questo sistema ebbe a porsi in uso, ora per 
« espressa, ora per tacita concessione degli stessi 
« Presidenti od incaricati della Congregazione di 
« Carità, e fu sempre da essi tollerato ed appro- 
« vato, sia perchè comprendevano la difficoltà di 
« osservare le regole, mal conciliandosi le angustie 
« del formalismo coi casi urgenti e con le speciali 
« circostanze di tempo e di luogo, sia per la gran 
« fiducia che avevano nei medici e farmacisti e 
« segnatamente negli attuali imputati, che, al dire 
« di tutti i testimoni sentiti e senza eccezioni, fu- 
« rono sempre e sono tuttora ritenuti onestissimi, 
« incapaci di tristi azioni, e di approfittare inde- 
« bitamente del denaro altrui e tanto meno di 
« quello destinato ad opere di beneficenza ». 
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L' apprezzamento sulla esclusione del dolo, de- 
terminato dalla verità comprovata di fatti, che ad- 
dimostrano T incapacità a delinquere, la mancanza 
di causa proporzionata ai delitti apposti di truffa 
e di falso, e la piena buona fede degli imputati, 
e irrefutabile. 

Ne ad insinuare pur un lontano dubbio in con- 
trario, vale la duplice asserzione della opponente 
Congregazione, 

a) che è incerta la sussistenza della consue- 
tudine di aggiunger medicinali sulle ricette 

b ) che la consuetudine stessa, pur esistendo, 
costituisce una irregolarità. 

Asserzione gratuita è la prima, e contraddetta 
dagli atti, i quali — come afferma Y Ordinanza 
denunciata — hanno dato il sustrato di fatti inop- 
pugnabilmente veri; in secondo luogo da documenti 
(fra gli altri un verbale della Congregazione di 
carità, in cui diversi membri della Congregazione 
stessa quei fatti attestano in un ordine del giorno 
presentato in proposito); in terzo luogo da infor- 
mazioni di pubbliche autorità, e da dichiarazioni 
di testi ineccepibili: argomento, il secondo, di 
nessuna importanza, che la ordinanza rileva, e di 
cui ben a ragione non tiene alcun conto, in quanto 
le accennate irregolarità tutte formali e per niente 
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sostanziali — determinate dall'intento caritatevole 
di favorire i poveri facilitando loro il sollecito con- 
seguimento dei medicinali gratuiti nei casi d' ur- 
genza e per le speciali condizioni di tempo e di 
luogo — erano state tacitamente od espressamente 
consentite dalle Amministrazioni che per sei anni 
le approvarono pagando i mandati sulla presenta- 
zione delle ricette senza osservazione alcuna non 
solo nei rapporti del Dottor Filippi e dei farma- 
cisti Battaglia e Gavioli, ma anche nei rapporti 
dei medici precedenti, fra i quali il Dott. Masi, e 
della signora Mari sorella al Dott. Edgardo Mu- 
ratori, conduttrice d'altra farmacia. Ed appunto 
T Ordinanza del Giudice Istruttore, con fine criterio 
giuridico, non annette importanza di carico a questo 
argomento, ed anzi ne trae principale e plausibilis- 
sima ragione di buona fede per il medico e far- 
macisti, che, senz' alcuna diffida, senz' alcuna con- 
traria dichiarazione per parte dell'Amministrazione 
nuova, nulla innovando continuarono a seguire il 
sistema degli anni precedenti. 

Vano è dunque sostenere che gì' imputati hanno 
agito con la coscienza e col proposito di commet- 
tere dei falsi a scopo di truffa ; e per conseguenza, 
ripetiamo anche noi con V ordinanza impugnata 
« Dunque non vi fu inganno e dolo, e quando 
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« manca il dolo non havvi reato ». La materialità 
del falso, che si riscontra nella fattispecie, è a di- 
rittura incolpevole. 

Avrebbe potuto V Ordinanza fermarsi a questo 
punto, poiché data la mancanza dell' elemento mo- 
rale, la dichiarazione di non luogo era logica; ma 
invece ha voluto percorrere tutto il campo del- 
l'accusa per dimostrarne V inanità assoluta. 

I quattro fatti specifici Prandini Antonio — 
Gavioli Raimondo — Marazzi Luigi — Meschieri 
Clementa — , costituiscono tale una miserabile og- 
gettività, che l'averli rilevati prova lo sforzo stu- 
dioso, di volere a qualunque costo riuscire a dare 
una forma concreta all'ombra vana dell'aggiunta 
di medicinali nel corpo delle ricette, dopo che ad 
esse era stato apposto il visto del Presidente o del 
Delegato della Congregazione. 

Se non che nessuno di quei fatti presenta 
l' aspetto criminoso di fronte all' esito della paziente 
istruttoria, che l'ordinanza impugnata riferisce in 
accurata sintesi convincentissima. 

Non ha bisogno d' illustrazioni quest' ordi- 
nanza, che con sobrietà di ragionamento, con den- 
sità di concetti, con purezza di lingua, e con ele- 
vatezza di stile, nulla trascura per infondere nel- 
l' animo di chi la legge la profonda persuasione, 
ond' era ispirato Y Egregio Magistrato che la dettò. 
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Pingue, oltre V usato, si è resa V istruttoria, 
specialmente per la insistenza del Presidente della 
Congregazione di Carità, legalmente costituito in 
causa come Parte Civile; e molti documenti sono stati 
richiamati ed allegati al processo, e moltissimi te- 
stimoni furono esaminati. 

Su tutti i punti dell' accusa si è volta V atten- 
zione accurata del Giudice Istruttore, perfino in- 
torno ai più minuti particolari; e più volte si è ria- 
perta T istruttoria, che pur si aveva ragione di cre- 
dere sufficiente per un giudizio definitivo, all' in- 
tento di presentare un lavoro d'indagine completa 
e perfetta. Eppure si denuncia V ordinanza del Giu- 
dice Istruttore, insinuando, con linguaggio — poco 
giuridico, ch'essa « troppo sollecitamente esclude il 
« reato, quando il Giudice Istruttore ha ommesso 
« d' interrogare testimoni dedotti .... ! ». 

Ma bentosto appare quanto sia immeritato un 
tale addebito: 

A ) E stato escluso il dolo per positive risul- 
tanze, che l'ordinanza discorre e chiarisce, e ad 
essa ci rimettiamo senz'altro. 

jB) Non è stato provato nelV ingenere, ed è 
stato escluso nella specie, che medico e farmacisti 
abbiano ricavato profitto qualsiasi a danno della 
Congregazione di Carità o del Comune di Con- 
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cordia; ed all'uopo si sono, con opportuna perizia, 
dimostrati fallaci i conteggi istituiti per giungere 
pure a radicare l'idea del danno; e d'altra parte 
si è raggiunta evidente la prova del disinteresse 
degl'imputati, ed in ispecie del principale di essi, 
il Dott. Filippi, contro il quale — pour cause — 
si appuntavano tutti gli strali. 

Di più si è stabilito ed accertato che la mag- 
giore spesa in medicinali ( maggiore di poche centi- 
naia di lire) negli ultimi tempi sotto la Condotta 
del Dott. Filippi, è giustificata, sia per le informa- 
zioni del Sindaco Avv. Confucio Basaglia (pag. 344); 
sia « dal maggior numero di malati curati dal 
« detto medico, il quale essendo valente chirurgo 
« prestava molte cure di chirurgia ai poveri, mentre 
« negli anni antecedenti venivano invece mandati 
« all' ospedale a spese del Comune », per modo che 
il Comune veniva a risparmiare in altro capitolo 
del suo bilancio « Spesa di spedalità », quello che 
in più spendeva per il capitolo « Sussidi e medi- 
cinali ai poveri ». 

Ed in questo modo si è escluso che la detta 
maggiore spesa coincidesse col valore complessivo 
dei medicinali aggiunti alle ricette, e si potesse trarre 
da questa coincidenza la presunzione di un inde- 
bito profitto con doloso concerto fra medico e far- 
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macisti a danno della Congregazione di Carità o 
del Comune. 

Sul proposito è opportuno accennare come la 
legge non colpisce tutte le falsità, ma quelle sol- 
tanto « eli' hanno potenza di fare altrui danno ». E 
poiché è accertato sia per dimostrazioni specifiche, 
sia per presunzioni concludentissime che le aggiunte 
alle ricette riguardavano medicinali somministrati 
per il valore indicato, fosse o non fosse corrispon- 
dente al vero il nome del medicinale aggiunto; la 
Congregazione di Carità od il Comune quel valore 
o prezzo doveva pagare; nessun danno quindi può 
avere, per questo lato, risentito. 

La Cassazione di Torino, con decisione 13 lu- 
glio 1881, (Bettini XXXIII, 1, 2, 339), si è occu- 
pata del caso di un farmacista che aveva alterato 
la data in ricette di poveri per farsene pagare V im- 
porto dal Comune, ed annullò la sentenza che lo 
condannava per falso; poiché ritenne che il Co- 
mune in ogni modo avrebbe dovuto pagare il prezzo 
di quelle ricette, e che quindi non aveva risentito 
alcun danno, fosse la data di esse vera, od alterata. 
C) Finalmente si è escluso ogni dubbio di 
mala fede, e per fino l'ombra della colpevolezza 
per parte del Dott. Filippi nei quattro fatti speci- 
fici espiscati allo scopo di convenirlo reo. 



Digitized by VjOOQIC 



— 15 — 

E dopo tutto ciò il Presidente di quel 
gregazione Sig. Ezio Zanoni ha avuto il ( 
di una punta maligna contro l'Egregio 
Istruttore, apponendogli V ammissione d'in 
necessari alla scoperta del vero, ed una < 
sollecitudine di escludere il reato, si capisc 
che sia stato detto, per favorire il Dott. F 

Si comprende di leggieri che il Sig.* I 
noni, forse buon Presidente di Congrega; 
Carità, non è altrettanto buon* conoscito: 
leggi e delle norme che regolano il rito 
perchè altrimenti avrebbe saputo che il 
deve contenere V intemperanza delle parti ir 
all' istruttoria delle cause, divietando l'ami 
di prove inconcludenti, od ultronee, e deve 
in modo assoluto che le aule della Giustizi 
mutino in arringa di futili pettegolezzi a t 
bieche passioni. 

A che altri testimoni, quando è ormai s 
ad evidenza di luce meridiana, la non crii 
del fatto in sé, ed è provata V innocenza d 
putati? Forse perche si avesse in processo 
altro esempio di tentativo di subornazioni 
quello, di cui fa cenno la ordinanza imp 
riferito dalla Porta Luigia, e più specialmer 
Marchesi Angiolina? O forse per dimosti 
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quel qualche rotolo, o cartoccio di cotone fenicato, 
aggiunto nel corpo di una qualche ricetta per po- 
veri iscritti nell' elenco, era stato adoperato dal 
Dott. Filippi per qualche persona non compresa 
.nell'elenco stesso, ma pur bisognosa di soccorso 
per le sue misere condizioni economiche? 

Frustra probatur quod probatum non relevat; ed 
è veramente strano che dopo una così ampia ed 
esauriente istruttoria, se ne pretenda la riapertura, 
dicendola incompleta; tanto più strano poi, quando 
si sappia che nel Domani del 9 maggio corr. N. 158 
(quattro giorni dopo la pronuncia dell' ordinanza 
impugnata, ed un giorno prima della relativa no- 
tifica alla Parte Civile) sotto la rubrica « Con- 
cordia — Il processo del medico » con linguaggio 
sconveniente, così si è scritto : « Ma ora che dopo un 
« anno ed un mese d' incubazione V istruttoria non é 
« ancora terminata, con un sistema, che ci limi- 
« tammo a chiamare inspiegabile, se non fossero 
« invece noti a tutti i tentativi di salvataggio, 
•« che la camorra finanziaria e politica del paese 
« tenta di compiere; ora che l'opinione pubblica 
« si domanda attonita se in Italia sia ancora pos- 
« sibile una giustizia, la quale non vorrebbe mai 
« fare giustizia ; noi gridiamo l' allarme, e doman- 
« diamo pubblicamente e solamente: a che gioco 
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« giochiamo ? Noi siamo qui alle vec 
« remo indecenti magagne e svelerei 
« curiosi, se le cose non percorrerai 
« strada; ed il processo, se non lo fari 
« italiani, lo faremo noi, sulle colon 
« giornale. Forse la moralità pubblic 
« illuminata e non sarà gran male ; 

L' Ecc.ma Sezione d' Accusa i 
T istruttoria fu completa, e se il Sig. ( 
tore, sulle conformi conclusioni del 
nistero, apprezzò giustamente i risulta 
scritto. 

Noi nutriamo fiducia che il bu 
Dott. Filippi e dei due farmacisti i 
zione della lora innocenza, sarà ricoi 
in questa sede. 

Sarà lieve compenso alle ansie, 
dolori sofferti per lo strazio del lorc 
nito e vilipeso con l'accusa di truffe 
e con la minaccia di denuncia e di 
diato, specialmente fatta al Dott. Fi 
rassegnava le dimissioni da medico 
come le rassegnò, pur protestando 
propria innocenza. 

Il Domani del 16 maggio corr. 
ciando l' esito del processo con V ord 
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luogo, e l'opposizione dell' Amministrazione Con- 
gregazionale scrive: « Come andrà a finire? sarà 
« riconfermata l'ordinanza? saranno inviati il me- 
« dico Dott. Filippi e i due farmacisti davanti ai 
« Tribunali? Questo è quello che si vedrà. Certo 
« noi non possiamo tanto illuderci; il camor- 
ri rismo (!) che trasuda da tutti i pori di questa 
« brutta facenda potrebbe fare nuovamente sentire 
« i suoi tristi effetti. Ed è muto questo camor- 
« rismo (!), che (!) noi dovremo appuntare tutte 
« quante le nostre armi, perchè l'assoluzione dei 
« denunciati dev'essere la risultanza non d'in- 
« fluenze dirette od indirette, politiche, poliziesche 
« e peggio, ma dev' essere la luminosa risultanza 
« dei fatti. 

« Se i fatti, che sono noti a tutti, che non, 
« furono mai smentiti, che furono confermati e 
« dai responsabili nelle loro confessioni e dai nu- 
« merosi testimoni, dimostreranno la innocenza an- 
« zichè la colpevolezza degli accusati, gli accusa- 
« tori chineranno il capo e subiranno le conse- 
« guenze del loro ingiusto agire. Ma i fatti, solo 
« i fatti devono produrre questo; non le ingerenze, 
« le influenze, le camorre funzionanti ed operanti 
« per il tentato salvataggio. 

« Bene quindi ha agito la Congregazione, op- 
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« penendosi all' ordinanza emanata; bene ha fatto 
« il partito (ma, di grazia, coinè c'entra il par- 
« tito?!) incaricando Fon. Bertesi a presentare al 
« Governo un' interpellanza per sapere in qual 
« modo si amministra la Giustizia nella nostra pro- 
« vincia », 

Lasciando da parte le minaccie intemperanti 
del Domani che si risolvono in pressioni volgari 
e basse e che meritano quel compatimento, che 
si deve agli isterici od itterici, od ai bambini riot- 
tosi e ribelli strepitanti se la mamma non dà loro 
ragione quando hanno torto, — ci auguriamo che ht 
Ecc.ma Sezione delle Accuse respinga V opposizione 
in omaggio alla Giustizia. 

Gavioli Isidoro farmacista, uno degli imputati, 
ascritto al partito socialista, coinvolto nel processo 
per.... la forza delle cose, nel 10 aprile 1902 in- 
dirizzò «ai socialisti, agli onesti di tutti i partiti » 
la seguente protesta, cui accenna l'ordinanza im- 
pugnata. 

« Poiché circostanze dolorose mi portano in- 
« nanzi a voi come un colpevole, come un delin- 
« quente volgare, e il gran pubblico si mantiene 
« tuttora commosso e sospeso neir Incertezza senza 
« che la maggior parte dei cittadini abbia un con- 
< eetto esatto dei nostri infami delitti; io che ho 
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« taciuto già troppo in faccia agli anonimi insultatori ', 
« non posso più oltre rimanere in un silenzio olim- 
« pico, che sarebbe dannevole. 

« E a voi che mi aveste non ultimo soldato del 
« grande esercito; a voi cui non chiesi mai ne laudi, 
« ne facili onori: a voi non vengo mendicando la 
« pietà del perdono. 

« Ci avete accusati, giudicateci. Ma non in- 
« veite contro Y accusato ; perocché domani forse 
« voi dovrete riconoscerlo innocente; e allora, se 
« il vostro cuore non è fatto silice, allora se siete 
« figli di donna, dovrete rimordervi d'esservi pre- 
« stati — volenti, o nolenti — a strumento di bieche 
« speculazioni intese a sfruttare la sfortuna altrui 
« a proprio vantaggio ed a creare sulla pietra di 
« una vittima l'arco del proprio trionfo. 

« Avvenga questa luce! 

« E da un mese, voi lo sapete, che si fa strazio 
« del mio e dell'altrui nome; è da un mese che 
« si assapora, colla selvaggia voluttà della tigre 
« famelica la vendetta a lungo attesa e ad ogni 
« costo voluta; è da un mese che il galantuomo 
« tace sotto lo stesso cilicio di un' offesa indicibile, 
« diffidato dagli* onesti, fatto ludibrio ai cattivi! 

« Tutto questo è ingiusto, ed è inumana questa 
« nuova forma di tortura ad avvelenare la vita 
« nostra e dei nostri che ci vogliono bene. 
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« Avvenga questa luce; guerra, guerra a 
« morre, se ve ne sono e a tutte le camorre! I 
« nato da clientela nostrana, ne da esotici 
« tendo serenamente ». 

Gavioli Isidoro aveva ragione. Era acc 
si sentiva innocente, voleva la luce ; e la luce 
splendida; ma gli accusatori, comodamente 
dosi dell' anonimo, non apersero gli occhi ali 
e continuarono ancora la loro opera di de 
zione, intesa a sfruttare la sfortuna altrui a p 
vantaggio. 

Gavioli Isidoro, socialista, aveva ra 
quando gridava rivolto ai compagni « guc 
tutte le camorre ». 

Egli con noi riconoscerà che i nostri 
strati fanno giustizia per la giustizia, Sent 
orgogliosi di quella indipendenza che è f 
gemma della Magistratura italiana. 

Modena 20 maggio 1903. 

Avv. Gustavo Bortol 



Nota. — V Ecc. ma Sezione d'Accusa composta dei Sig. Ce 
Zamboni Presidente, Cav. Filippo Cocchi, e Cav. Achille Se 
Consiglieri, a relazione del Cons. Cocchi su conforme req 
del Sig. Cav. Enrico Urangia Tazzoli Reggente la Procura i 
del Re, con sentenza 29 maggio 1903 rigettò Y opposizione 
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Zanoni Ezio Presidente della Congregazione di Carità, condannan- 
dolo in tale sua qualità nelle spese. 

L' elaborata sentenza, con un fine lavoro d' analisi di tutte le ri- 
sultanze del processo condivide e conferma ogni e singolo apprez- 
zamento delP Ordinanza del Giudice Istruttore, pronunciando espres- 
samente che in modo assoluto è escluso il dolo e il danno neir ope- 
rato del Dott. Giovanni Filippi e dei due farmacisti Attilio Battaglia 
e Isidoro Gavioli. 

Essi ormai possono riposare tranquilli, — e ne hanno sacrosanto 
diritto — neir assoluta certezza che contro P Ordinanza e la Sen- 
tenza ormai passata in cosa giudicata, si smusserà qualsiasi attacco 
a loro carico per i fatti, che hanno formato oggetto del processo 
penale testé chiuso definitivamente. 
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ORDINANZA 

del Giudice Istruttore presso il Tribunale Penale di M 
dena Avvocato Giuseppe Miotti in data 5 maggio 19C 
nel procedimento penale 

CONTRO 

1.° Filippi Giovanni di Francesco, d'anni 3 
nato a Guastalla e residente a Concordia, medico chirurgi 

2.° Battaglia Attilio fu Agostino, d'anni 52, na 
e residente a Concordia, farmacista; 

3.° Gtavioli Isidoro di Clemente, d' anni 25, na 
e residente a Concordia, farmacista ; 

Sentiti per mandato di comparizione 

Imputati 

del delitto continuato di truffa e falso, ne' sensi degli art. ' 
e 413 cap. N. 2 e 260 del codice penale, per avere 
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, con atti esecutivi della medesima risoluzione 
reità fra di loro, in tempi diversi e segnata- 
maggio 1898 all' 8 marzo 1902 ed anche an- 
e formato in parte scritture private false, alte- 
diante aggiunte, ricette di medicinali, ed arre- 
T uso di esse e quindi con artifici e raggiri 
pannare V altrui buona fede inducendo altri in 
i danno al Comune ed alla Congregazione di 
Concordia e ad annessi istituti di beneficenza, 
on minore di L. 600. 
uto in linea di fatto : 

nte Tanno 1901 e parte del 1902 furono due 
condotti, e tre le farmacie aperte nel Comune 
dia. 

mi : dott. Filippi e dott. Masi : prestarono le 
a vantaggio dei poveri sussidiati dalla Congre- 
i Carità; ed i farmacisti Ga violi, Battaglia e 
lirono, in turno, le ricette che ai poveri sud- 
) man mano rilasciate dai medici, somministrando 
ìli ordinati, con diritto di rimborso alle epoche 
i fronte alla presentazione delle ricette stesse 
late dal relativo elenco. 

> procedeva con piena reciproca soddisfazione, 

osservazioni, ricerche o lagnanze fossero mai 

per parte dei poveri, dei medici e dei farma- 

per parte degli Amministratori della Congrega- 
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zione di Carità, quando ad un tratto si divulgarono 
sultanze di una inchiesta eseguita dalla Amministra 
cui tenne dietro una pubblicazione 10 aprile 1905 
la firma Isidoro Gavioli, nella quale dava libero sf 
suo risentimento, ritenendosi leso nella riputazione, 
di essa comparve altro stampato intitolato tt rispoi 
socialisti di Concordia, e air amico Dinaie „ e fi 
C. Basaglia, col quale lo stesso giustificandosi di i 
rimproveri a lui diretti narrava fatti che esponeva 
dott. Filippi ed i farmacisti Gavioli e Battaglia al 
blico disprezzo, quali sospetti autori di truffe e di 
commessi a danno del Comune e della Congregazio 
Carità di Concordia. 

La Procura Generale, ravvisando nei fatti espog 
estremi di un reato, rimetteva gli stampati stess 
R. Procura, la quale alla sua volta richiedeva ques 
tìzio per il relativo procedimento. 

Questo è stato ora condotto a termine e le risu 
sono le seguenti : 

Per ben comprendere però in che consisterebbe 
pretese truffe e falsi, ed in qual modo sarebbero 
commesse, è mestieri premettere in breve come: M 
Farmacisti ed Amministratori dovevano contenersi 
T esercizio del loro rispettivo ufficio. 

Il Medico condotto in tale sua qualità aveva 
bligo della cura medica e chirurgica dei poveri, dei 
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veniva formato un elenco. Quando a sopperire alle spese 
dei medicinali non erano sufficienti i fondi di cui pote- 
vano disporre la Congregazione di Carità ed i legati a 
quest' uopo esistenti, suppliva il Comune con una somma 
dalle quattro alle cinque mila lire annue. 

Quando il medico era chiamato al letto dell'infermo, 
p quando V infermo si presentava al suo ambulatorio, il 
medico doveva rilasciargli la ricetta, il cui importo in 
massima non poteva eccedere una lira. 

L'infermo, o chi per esso, era tenuto di portare la 
ricetta alla persona, incaricata per 1' approvazione dalla 
Congregazione di Carità, che vi apponeva la propria firma, 
e poscia doveva presentarla a quella farmacia che per 
turno prestabilito prestava servizio. 

Il farmacista, verificata la regolarità delP offertagli 
ricetta forniva i medicamenti ordinati; tratteneva presso di 
sé la ricetta spedita, ed alla fine del suo turno la rasse- 
gnava all' Amministrazione Congregazionale, unendovi ap- 
posita distinta di tutte le ricette in tal modo spedite a 
vantaggio dei poveri. 

L' Amministrazione esaminava le ricette e trovandole 
regolari rilasciava i relativi mandati di pagamento. 

Con la risposta ai Socialisti, e con la relazione del 
Salvioli incaricato dalla rappresentanza Congregazionale 
di prendere in esame le ricette spedite dai farmacisti Ga- 
violi e Battaglia nel 1901, si afferma: 
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1.° che, per 710 ricette rilasciate dal 
la Congregazione ha speso nel 1901 lire 668, 
790 rilasciate dal dott. Filippi ha dovuto pagar 
e da tali raffronti si deduce che soltanto le r 
sciate dal dott. Filippi e spedite dai farmacisti 
Battaglia, hanno in media superata la lira, cu 
essere limitate secondo le prestabilite regole. 

2." che in parecchie ricette rilasciate d 
lippi e spedite dal Battaglia o dal Qavioli si 
evidenti alterazioni, ed aggiunte di medicinal 
giunge che i poveri non usufruirono dfelle spe 
costose, e di altri medicamenti. 

Oltre ciò si afferma che dall' esame delle 
1898 al 1901 rimane escluso che fosse mai s 
tato T uso di siffatte aggiunte, anteriormente i 
timo anno. 

Questi per sommi capi i dati di fatto risi 
T inchiesta. 

Ma in progresso delP istruttoria, altre il 
specifiche vennero fatte al dott. Filippi e cioè 

a) che lo stesso nel 1898 rilasciò due 
Prandini Antonio, ma che soltanto i medicina 
con una di esse, andarono a profitto del detto 

b) che Gavioli Raimondo ritirò per 
dott. Filippi un pacco di pastiglie di sublimate 
che poi non servirono ad esclusivo vantaggio de 
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e) che Marazzi Luigi ebbe dal dott. Filippi una 
icetta per medicinali che solo in parte ebbe ad usare, 
Lvendo consegnato la rimanenza allo stesso Filippi ; 

d) che il dott. Filippi, avendo in cura la figlia di 
>erta Meschieri dementa, non inscritta fra i poveri sus- 
idiati, le rilasciò una ricetta intestata a certa Porta Luigia, 
nscritta fra i poveri ammessi al sussidio, riuscendo con 
ale artifizio a procurarle un indebito profitto a danno 
Iella Congregazione. 

Ritenuto che 'di fronte specialmente alle prime in- 
umazioni si ravvisò anzitutto necessario accertare quale 
istema siasi tenuto dai Medici, Farmacisti ed Ammini- 
tratori anche negli anni precedenti al 1901 e quindi si 
>rocedette all' esame delle ricette relative al precedente 
[uinquennio e si constatò: che dal 1896 al 1901 inclu- 
ivo parecchie sono le ricette che in ogni anno presentano 
rregolarità ; che tali ricette furono rispettivamente rilasciate 
anto dal dott. Filippi, quanto dal dott. Masi e dagli altri 
dedici che interinai mente prestarono servizio nel Comune 
li Concordia, e che vennero spedite non solo dalle far- 
nacie Gavioli e Battaglia, ma pur anche dall' altra far- 
nacia Mari prima tenuta in affitto, poscia per alcun tempo 
li retta dal cav. Medici, ed in seguito esercitata dalla ve- 
lova Mari; che tali irregolarità consistono, ora in sem- 
plici correzioni di cifra, ora in ordinazioni di medicinali 
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ite o in margine, o a piedi od a tergo, o negli 

intermedii alle righe, ora nelP importo superiore ad 

ra, ora nella mancanza della firma del Delegato per 

•ovazione. 

li accertò pure che tutte indistintamente le suddette 

(quantunque o per l'uno o per l'altro degli esposti 
, si presentassero manifestamente irregolari) furono 
•imesse, nello stato in cui ora si trovano alla Con- 
sone di Carità dai singoli farmacisti Gavioli, Bat- 

e Mari, ed accompagnate da appositi prospetti por- 
La indicazione dei medicinali somministrati a carico 
Congregazione, e del loro parziale e totale importo, 
ccertò altresì che in base a tale produzione vennero 
e senza osservazioni, riserve, od eccezioni dalla Con- 
ione emessi i relativi ordini di pagamento, che ven- 
puntualmente soddisfatti e quitanzati. Queste sono 

di fatto, assolutamente inoppugnabili, tali verità 
struggono V affermazione contraria che non fosse cioè 
(cedenza al 1901 già invalso e tollerato il sistema 
aggiunte di medicinali alle ricette e che non fos- 
ìella pratica abbandonate le prescrizioni riflettenti 
)rto delle ricette e la loro preventiva approvazione : 
atiscono T altra asserzione che le aggiunte cioè e le 
irregolarità si riscontrino soltanto nelle ricette rila- 

dal dott. Filippi, e spedite dai farmacisti Gavioli e 
:lia. 
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Da tali raffronti ed esami, questo invece si ricava 
che per il corso di un sessennio in proporzione diversa 
tutti i medici e farmacisti fecero quello che hanno fatto 
il Filippi, il Gavioli ed il Battaglia, e per di più che 
per un sessennio, l'Amministrazione della Congregazione 
di Carità tacitamente tollerò, col fatto approvò ed effetti- 
vamente pagò tutte le ricette irregolarmente rilasciate, 
spedite e presentate, e da questo altresì si evince che per 
parte dei medici e farmacisti tutte le regole prescritte an- 
darono in disuso, sia per casi di urgenza, sia per evitare 
pregiudizievoli ritardi e disagi ai poveri nel procurarsi il 
visto sia per le cure necessarie che venivano prestate ai 
poveri negli ambulatori, sia per risparmiare V incomodo 
e la perdita di tempo, nel redigere una infinità di ricette 
per pochi centesimi. Si procedette quindi per parte dei 
medici e dei farmacisti, come essi hanno ammesso, con 
un sistema più sbrigativo, scorretto però e contrario ad 
ogni principio di regolare amministrazione. 

Ma questo sistema ebbe a porsi in uso, ora per espressa, 
ora per tacita concessione degli stessi Presidenti od inca- 
ricati della Congregazione di Carità e fu sempre da essi 
tollerato ed approvato, sia perchè comprendevano la diffi- 
coltà di osservare le regole, mal conciliandosi le angustie 
del formalismo, coi casi urgenti e con le speciali circo- 
stanze di tempo e luogo, sia per la gran fiducia che ave- 
vano nei medici e farmacisti e segnatamente negli attuali 
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imputati, che al dire di tutti i te 
eccezioni furono sempre e sono ti 
sirai, incapaci di tristi azioni e e 
mente del denaro altrui e tanto r 
ad opere di beneficenza. Dunque n 
e quando manca il dolo non hav^ 

In ordine agli altri fatti speci! 
lippi, è risultato dall'istruttoria: 

1.° che circa due anni fa 
cura Prandini Antonio, e che in 
consegnò al fratello dello stesso u 
di riportarvi il visto del Parroco 
gato; — che il Prandini dopo a^ 
vazione riconsegnò la ricetta al d 
negato dal dott. Filippi, e non è 
ma concesso anche che sussista, r 
suddetta ricetta fosse intestata all' 
di conseguenza si trattasse di raec 
e che invece fossero convertiti a 
o di altri. Manca in altre parole 
reato di truffa; 

2.° che Gavioli Raimondo 
veri sussidiati, avendo la moglie 
19 gennaio 1898 il dott. Filippi, 
cure e ben riuscita operazione le 
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Che in tale occasione, il dott. Filippi, ordinò al Ga- 
violi di presentarsi a nome suo alla farmacia Battaglia e 
di farsi consegnare una scatola di certe capsule disinfet- 
tive, locchè tosto fece consegnando poi la scatoletta al 
dott. Filippi, il quale, dopo essersi servito di alcune di 
dette capsule a vantaggio dell' inferma, diede le rimanenti 
alla levatrice, e che nella suddetta occasione il dott. Fi- 
lippi non rilasciò alcuna ricetta. 

Il dott. Filippi non ricorda tale fatto; ma dichiara 
che se sussiste, egli stesso avrà pagato P importo alla far- 
macia Battaglia; locchè è verosimile, essendo state le capsule 
prese a nome suo, senza ricetta a carico della Congrega- 
zione di Carità, per cui non si sa invero con qual fonda- 
mento possa citarsi a di lui carico un fatto simile che 
nulla offre di anormale; 

3.° che certo Marazzi Luigi fu ammalato 4-5 anni 
addietro e venne curato dal dott. Filippi. Era inscritto 
fra i poveri sussidiati e presentavasi un giorno sì e l'altro 
no nell' ambulatorio del dott. Filippi, il quale nel curargli 
una piaga adoperava il cotone fenicato. In un giorno im- 
precisato il dott. Filippi gli disse che non aveva più co- 
tone e ne mandò a prendere nella farmacia Medici, dalla 
quale gliene fu somministrato un pacco. Il dott. Filippi 
se ne servì tosto per curare la piaga al Marazzi e la ri- 
manenza restò nell' ambulatorio. Il dott. Filippi senza ne- 
gare recisamente tale fatto ha osservato che (comunque sia) 
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tale materiale chirurgico lo avrà tenuto presse 
al solito per conservarlo asettico e per servi 
era facoltizzato per altri infermi poveri che 
presentarsi al suo dispensario, locchè non fu 
4.° che certa Meschieri dementa non 
i poveri sussidiati ebbe circa quattro anni fa 
ammalata e che il dott. Filippi ebbe ad or< 
medicina che costava due lire. La Meschieri 
essendo essa per le sue condizioni economiche 
possibilità di provvedere tale medicamento il e 
le rilasciò la corrispondente ricetta intestandol 
Luigia inscritta fra i poveri, e che riesci con 1 
ad avere il medicamento a spese della Congn 
dott. Filippi ha negato assolutamente il fatto 
tempo trascorso è molto dubbio che sia avveni 
mente quando si consideri che inattendibile è 
zione isolata della Meschieri di fronte a quella 
Luigia, e più specialmente della Marchesi Augi 
quali apparirebbe che la Meschieri tentasse di 
Perde poi ogni valore di fronte alla dichiaraz 
cerdote Don Comi, Parroco di Vallalta, che i 
lippi era stato verbalmente autorizzato dai Pres 
Congregazione di Carità a fare ricette in casi 
ed urgenti per somministrazione gratuita di m 
persone, che pur essendo in misere condizioni < 
non figuravano inscritte nell 7 elenco dei poveri 
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cosicché avrebbe potuto il dott. Filippi procurare alla 
Meschieri quel medicinale, senza bisogno di ricorrere al- 
l' espediente di intestare la ricetta ad altra persona. E non 
si vorrà certamente restar sorpresi che un Istituto di be- 
neficenza estenda un soccorso ad infelici quando non si 
trovino inscritti in un dato elenco, e ciò per dimenticanza 
o per altro motivo, e che per salvar la vita ad una crea- 
tura sanzioni una deroga che si risolve in un atto pietoso 
ed umano. 

Sono quindi fatti o non provati, o che nulla pre- 
sentano di riprovevole, nulla di illecito, di inverosimile. 

Né a sorreggere tante accuse, contro il Gavioli, il 
Battaglia ed il Filippi, concorre la pretesa loro confes- 
sione, sulla quale si è fatto tanto assegnamento. Fu in- 
fatti stabilito che il dott. Filippi, venne chiamato in uf- 
ficio dal Sindaco e che lo stesso dopo avergli contestato 
le pretese truffe e falsi gli pose questo dilemma: o u ras- 
segnare le dimissioni od essere denunziato al Procuratore 
del Re e tratto in arresto prima di sera „; che il dott. Fi- 
lippi sulle prime si dimostrò sorpreso e riluttante, ma che 
chiamato di nuovo alla presenza dei farmacisti Gavioli e 
Battaglia, e fattogli capire che accettando la prima pro- 
posta tutte le ricette alterate ed irregolari sarebbero state 
abbruciate, la denunzia sospesa ed il minacciato arresto 
scongiurato, e che nel caso di rifiuto, denunzia ed arresto 
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sarebbero tosto eseguiti ed estesi pure ai sue 
.cisti, allora, ma allora soltanto, egli si sottoi 
le dimissioni, ed i farmacisti alla lor volta 
restituzione o la rinunzia dei mandati di pa 
stati a loro favore rilasciati. Questa loro sotto 
assurge al valore di una confessione. Getta 
alle volgari maldicenze, che davano esca ai 
commenti, piegarono Y animo, anziché lottare 
propria dell' uomo onesto, ma non tutti gli 
impressionabili nella stessa misura, né la del 
sé un delitto, né la prova di un delitto. 

Ritenuto che se negli ultimi tempi in ci 
lippi fu medico di Concordia, si spese quale 
di lire più del consueto, rimase questo fatto i 
giustificato da quanto è detto nel rapporto d( 
pag. 344, nonché dal maggior numero di am 
dal detto medico, il quale, essendo valente ci 
stava molte cure di chirurgia ai poveri, menti 
antecedenti venivano invece mandati all' Ospe 
del Comune. D' altra parte il Comune e la O 
di Carità, stabilivano di volta in volta la 
somministrazioni gratuite dei medicinali ai j 
conda che la spesa si manteneva nei limiti 
oppure li eccedeva. 

Ora se la spesa dell' ultimo anno fu mag 
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mente dalle stesse autorità tollerata ; perchè se ciò 
voluto impedire non avevano che a sospendere 
icero altre volte) la somministrazione dei medi- 
>r settimane o mesi. 

quanto si siano adoperati la Congregazione di 
1 il Comune per accertare la sussistenza del pre- 
rio, non fu ad essi possibile riuscirvi, ed anzi chia- 
risulta che affatto errati sono i calcoli da essi 
che basati su dati erronei. Infatti col sussidio del 
a Salvioli chiamato quale perito, si credette che 

consistesse nell' importo di tutti i medicinali ag- 
ille ricette dopo il visto del delegato dalla Con- 
le. Ma è evidente che non si potrà mai con fon- 

sostenere che un danno sia derivato alla Congre- 
ii Carità od al Comune, od ai poveri, finché non 
tato che i medicinali aggiunti andarono a pro- 
>overi non inscritti. Ora per quante indagini si 
>erite non fu dato di stabilire neppure in minima 
) i medicinali siano andati a profìtto di abbienti, 
sona non avente diritto di fruirne e che un solo 
le segnato nelle ricette non sia stato effettivamente 
itrato. 

icando pertanto elementi di prova per stabilire 
•macisti abbiano percepito una somma qualsiasi 
i quanto loro spettava, non può dirsi che un danno 
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abbia risentitala pubblica amministrazione, per cui ver- 
rebbe a mancare anche la prova generica di un reato. 

Affatto gratuita è poi V asserzione, fatta dal Sindaco 
e dal teste dott. Edgardo Muratori, che il dott. Filippi 
nel suo ambulatorio adoperasse, pei suoi clienti abbienti, 
medicinali o materiale chirurgico che doveva servire esclu- 
sivamente a benefizio dei poveri. Nessuna prova si ebbe 
in appoggio di tale asserto. 

Il fatto poi accertato che parecchie ricette mancano 
della firma del Delegato, non ha alcun valore, anche 
perchè fin dal 7 dicembre 1899 i farmacisti furono au- 
torizzati dal Presidente della Congregazione, a spedirle 
senza la suddetta approvazione. 

Da quanto concordemente risulta dalle informazioni 
delP autorità politica e da diverse testimonianze assunte, 
T inchiesta e la denuncia fatta a carico del dott. Filippi 
fu dettata da spirito di partito ed informata da animosità 
che si avevano contro di lui, e dal desiderio di allonta- 
narlo da Concordia, costringendolo a dimettersi dalla ca- 
rica di Medico Comunale. 

La denunzia fu estesa ai farmacisti Battaglia e Ga- 
violi, perchè favoriti dal dott. Filippi e perchè appariva 
che si fossero prestati con lui a commettere quei fatti che 
crede vansi dolosi. 

Consta altresì da parecchi documenti che il dott. Fi- 
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lippi venne calorosamente sostenuto contro, tutte ìe mani- 
festazioni del partito a lui avverso. In questa lotta diu- 
turna acuita da ire, rancori personali, gelosia di mestiere, 
passioni politiche, che rispecchiavano i cittadini dissidi, si 
è dato facilmente corpo alle ombre dall'una parte, e dal- 
l' altra si è reagito fors' anche oltre misura, essendosi per- 
fino mediante contribuzioni volontarie disposta una somma 
annua di oltre tremila lire per mantenere quale medico 
esercente nella sua precedente condotta il dott. Filippi, mal- 
grado e a dispetto del licenziamento datogli dal Comune. 

Ma la presente istruttoria, compiuta fuori di un am- 
biente saturo di fosche impressioni, ha posto in essere che 
se gli imputati procedettero in modo che le eccezioni di- 
vennero regola e la regola la eccezione, non fecero però 
che quello che avevan fatto gli altri ; quello che gli Am- 
ministratori sempre tollerarono ed in pratica approvarono; 
ed ha pur escluso che agissero con dolo. Dalla stessa non 
fu provato che gli imputati stessi ricavassero un profitto 
o per sé stsssi o per altri e che il Comune, od altri, ri- 
sentisse un danno; e quindi senza dilungarci in altre con- 
siderazioni : 

Sulle conclusioni conformi del P. M. 

Visto P art 250 del cod. di proc. penale 
Dichiara 
non farsi luogo a procedere, in confronto degli imputati, 
suddetti per inesistenza di reato. 
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Ordina 
la restituzione ai producenti di tutti i documenti e r 
da essi rispettivamente presentati. 

Il Giudice Istruttore 
f. G. MIOTTI. 

Il Vice Cancelli 
f. Lancellotti. 



Digitized by LiOOQ IC 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



